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L'Italia 
in serie B? 
Sarebbe 
un onore 

FILIPPO BIANCHI 

L A SERIE B è un limbo, un 
luogo a vocazione interme
dia, anche se c'è chi ci pas

sa tutta l'eternità... Non ha, in se, 
un connotato positivo o negativo: 
come ogni altra cosa, dipende dal 
punto di vista, se la si guarda da so
pra o da sotto. Per l'Avellino, che 
aveva passato più di mezzo secolo 
nelle serie inferiori, l'ascesa in B, 
nel 1973, fu un evento memorabi
le. Per contro squadre scudettate 
come il Milan, la Fiorentina, il Ge
nova, il Bologna - ma anche la La
zio o il Cagliari - hanno vissuto la 
retrocessione in B come una disce
sa agli inferi, un'umiliazione co
cente. Sulle ragioni di quelle retro
cessioni, i tifosi delle squadre ri
spettive discussero a lungo, spesso 
includendo fra i motivi un peccato 
di presunzione, perché la tradizio
ne, il prestigio, non sono in grado, 
da soli, di impedire il luttuoso 
evento. E infatti le tradizioni servo
no, ma non bastano a nulla senza 
l'impegno e la capacità. A Cremo
na la tradizione,della liuteria data 
da molti secoli, ma se i liutai di og
gi si contentassero di questo, i loro 
violini -suonerebbero peggio di 
quelli prodotti a Taiwan. . 

Non è da ieri che si parla di 
un'Europa a due velocita. Oggi sa
rebbe forse più proprio parlare di 
un'Europa a varie immobilità, vista 
la lentezza esasperante dei pro
gressi del dopo Maastricht... E tut
tavia, a parte la paralisi contingen
te, il concetto non è peregrino: si 
stringano le affinità fra gli affini, si 
costruisca un nucleo centrale forte
mente omogeneo, e attorno a quel 
polo di attrazione sarà più facile 
aggregare il grande mercato conti
nentale. Quando il minaccioso mi
nistro Martino annunciò di volersi 
alleare con la Gran Bretagna that-
cheriana e antieuropeista, anziché 
con l'asse franco-tedesco, un illu
stre commentatore moderato co
me Arrigo Levi scrisse che era. an
zitutto, una coglionata. Se i potenti 
stringono alleanze, lo fanno anche 
per averne privilegi. ••.•••. 

C ' ONTRAPPORS1 A QUELLE 
alleanze implica rinuncia
re a quei privilegi. Non era 

un ragionamento difficile... Ma 
questo governo - si sa - ha un'idio
sincrasia per l'ovvio. La metafora 
calcistica, poi, sarà offensiva per 
chi ha più spocchia che argomen
ti. Se eia domani i tedeschi affer
massero che l'Albania è in serie B, 
a Tirana stapperebbero lo cham
pagne. Ma se in serie B ci va il Mi
lan, la quinta potenza industriale 
che fu (e che in realtà non fu mai, 
se non nei giochi di prestigio di De 
Michelis), allora sono tuoni e ful
mini. Eppure, secondo il delfino di 
Kohl, in serie A ci sono solo Ger
mania, Francia e Benelux. Non pa
go delle bischerate già racchiuse 
nello slogan berlusconiano «per 
contare di più in Europa» (in virtù 
di cosa, di grazia?), il ministro Mar
tino ne ha volute sciorinare altre, 
ha voluto indagare, scovare... Dice 
«se fra i parametri che definiscono 
la serie A c'è il debito pubblico, 
che ci sta a fare in serie A il Belgio, 
che è indebitato a iosa»? Privi di 
educazione come sono, i berlusco-
niani non riescono a cogliere la 
sottile ipocrisia di chi l'educazione 
invece, ce l'ha. Caro ministro, non 
si può dire a uno «non vengo a ce
na con te perché ti puzza il fiato», 
gli si dice piuttosto «ho un altro im
pegno»: quella del deficit pubblico 
era solo la prima scusa che gli è ve
nuta in mente; sotto, c 'è ben altro. 
Quale sarà la posizione italiana 
quando in seria A si deciderà di 
applicare una politica comune sui 
media, sull'informazione? E certa
mente le misure antitrust, o quelle 
sulle interruzioni pubblicitarie, sa
ranno severissime, e accompagna
te da severi controlli. Sarà disposto 
Berlusconi a vendere più o meno il 
novanta percento del suo impero, 
condannando la sua prole a un fu
turo incerto... E quando si imporrà 
una quota maggioritaria di produ
zione europea nei palinsesti, che 
farà il più grande importatore di te
lefilm americani in circolazione? 
Forse il ministro Martino crede che 

. gli europei siano disposti a tollera
re, e magari a introdurre essi stessi, 
un sistema dell'informazione co
me quello italiano, alla Fede, che 
avrebbe ; fatto • arrossire • perfino 
Ceausescu? Certo che poi Kohl te
lefona e Berlusconi dicendo «non 
sì preoccupi, era solo uno scher
zo». È la buona educazione di cui 
sopra. Poi i nodi verranno al petti
ne, e allora saremo fortunati se ci 
ritroveremo in C2. 

Sport in tv 
VELA: Sardinia Cup 
CALCIO: Cska Sofia-Juventus 
CALCIO : Dinamo Minsk-Lazio 
CALCICI: Vitesse Arnhem-Parma 
CALCIO: Napoll-Skonto Riga 

Raitre, ore 15.55 
Raidue.ore 17.55 

Tele-" 2, ore 18.30 
T e ^ 1, ore 19.00 
Raidue,ore20 25 

Capello: l'allenatore del Milan nel guai per II debutto In Coppa Campioni 

CALCIO. Con la coppa Uefa, oggi comincia l'avventura internazionale dei club italiani 

Per Jordi Cruijff 
esordio con gol 
nel Barcellona 
•Non sono Cruijff. sono Jordi». Il 
papa famoso pesa sull'emergente 
ventenne centrocampista 
offensivo del Barcellona, non solo 
come nome con cui confrontarsi 
ma anche come autorità tecnica 
cui rendere conto. -Il figlio del 
padrone», come lo chiama 
qualcuno, sta dimostrando tuttavia 
di avere abbastanza carattere per 
non rimanere schiacciato dal 
carisma paterno. Il longilineo Jordi 
ha entusiasmato il pubblico di 
casa al suo debutto nel massimo 
campionato contro il Raclng di 
Santander. Alcune importanti 
assenze, come l'infortunio di Hagi, 
la squalifica di Stoichkov e la 
forma non perfetta di Romarlo. 
hanno spianato la strada 
all'inserimento In prima squadra 
del giovane, già nelle giovanili 
azulgrana dai 14 anni, che non ha 
tradito le attese segnando un gol 
di testa e procurando un rigore 
trasformato da Koeman. Cruijff Jr 
ha in pratica assicurato al 
Barcellona un successo prezioso in 
un avvio di campionato finora 
sofferto. Jordi è un ragazzo con la 
testa sulle spalle. Non si considera 
arrivato e invece lavora sodo 
curando la sua crescita tecnica e 
atletica. Sul fatto che Jordi sia un 
talentuoso figlio d'arte nessuno ha 
più dubbi e, difattl, il presidente del 
Barca, José Luis Nunez. ha già fatto 
firmare al giovane un contratto fino 
al '97 con una miliardaria clausola 
di rescissione. 

Vision 

Operazione Europa al via 
Nel Milan un casoLentini: «Per Capello non esisto» 
Tempo di coppe per le italiane. Oggi in campo 
Juve, Napoli, Lazio e Parma per la Uefa. Giove
dì giocheranno l'Inter per la Uefa e la Samp per 
la coppa Coppe. Ma chi rischia di più è il Milan, 
domani il coppa Campioni. 

DARIO CCCC ARELLI 

• MILANO. Facce lunghe, passi 
frettolosi, atmosfera d'accerchia
mento: Milanello è in fibrillazione. 
Anche dall'Olanda arrivano notizie 
poco rassicuranti. L'Ajax, domani 
sera avversaria del Milan, demoli
sce con 5 gol il Vitesse, Cinque gol, 
anche per il campionato olandese, 
sono tanti. Come sono tanti i gio
catori che Capello non potrà utiliz
zare nella trasferta. Più avanti ripor
tiamo l'elenco completo, ma è già 
indicativo sapere che tra i partenti 
per Amsterdam ci sono 3 ragazzi 
della «Primavera». 

Il Milan insegue. Il Milan scric
chiola. Il Milan fa acqua. Basta uno 
stentato pareggio con il Cagliarii e 
una scialba vittoria d'ordinanza 
con il Genoa per far scattare l'allar

me. La portaerei rossonera è un 
bersaglio grosso che fa gola ai na
viganti del campionato. Di solito 
guida la flotta ma ora, dopo 25 par
tite sempre al comando, beccheg
gia in modo sinistro. L'equipaggio 
è stanco, pieno d'acciacchi, de
presso. E anche quelli sani si muo
vono a ritmi di moviola. Riflessi in
torpiditi, ruggini da post-mondiali. 
L'ultimo a marcar visita. Costacur-
ta, era il più brillante. Figuriamoci 
gli altri. 

La carezza del padrone ingrassa 
il cavallo. Fino all'anno scorso, 
quando le cose andavano male, 
Berlusconi si precipitava a Milanel
lo e, nel chiuso di una stanzetta-
confessionale, rincuorava ogni gio
catore personalmente. Siete bravi, 
tenete duro, vincerete: alla fine, a 
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differenza dei pensionati, li convin
ceva tutti. Assente Berlusconi, il 
nervosismo serpeggia più facil
mente. Capello mette le mani 
avanti prendendosela con tutti: 
Con Sacchi che gli sfianca i gioca
tori, con i progressisti che gli rema
no contro, con la sfortuna cinica e 
bara che gli ha decimato metà 
squadra. Adriano Galliani, intanto, 

corre ai npan acquistando dei rin-
. forzi: l'ultimo è Di Canio, fantasista 
incompreso, ma pronto a riscattar
si. , 

Gianluigi Lentini, caso misterio
so da più di un anno in bacino di 
carenaggio, non è però più dispo
sto a farsi da parte. A Cagliari, no
nostante gli infortuni di Simone, : 
Savicevic e Massaro, l'ex granata è 

entrato solo nell'ultima mezz'ora 
di gioco. Qualcosa ha fatto vedere, 
ma giocare brevi spizzichi di parti- . 
ta non lo aiuta di certo. «Sì, a Ca
gliari ci sono rimasto male. Èbrutto 
vedere che Capello mi antepone 
dei giocatori meno risonanti di me. 
lo dò sempre il massimo, e sento 
che sto ritrovando certi numeri, pe
rò devo poter giocare con conti
nuità. Se mi infastidisce l'acquisto 
di Di Canio? Mah, insomma... Di 
stimoli ne ho già tantissimi, e vedo 
che aumentano sempre, lo so che 
posso dare molto, ma devo con
vincere chi di dovere. Capello pen
sa soprattutto al bene della squa
dra9 Non so, lo spero...» 

Lo sfogo di Lentini, mai visto dia
letticamente cosi lucido, è andato 
avanti: «Il Morale? Non è su di giri, 
ma ho passato momenti peggiori. 
Sai momento difficile della squa
dra non ne farei un dramma. Nella 
stagione successiva ai mondiali ci 
sono sempre problemi di questo ti
po. Mi sembra che si esageri: in 
fondo siamo in media inglese: una 
vittoria e un pareggio. Se stiamo a 
galla con tutti questi infortuni». 
Mentre Lentini manda il suo pole
mico telegramma a Capello, gli al
tri giocatori cercano di far quadra
to senza però nascondere la gravi
tà della situazione. Baresi è esplici
to: «Un brutto periodo, nessuno se 

l'aspettava. Gli altri giocano me
glio, ed è giusto che stiano davan
ti». Gullit. autore di un bel gol a Ca
gliari, è meno pessimista: «Quando 
manca la condizione, bisogna ri
correre alla calma e all'esperien
za». Solo Sebastiano Rossi non è 
preccupato. Dice che l'Ajax non gli 
fa paura: «Non partiamo battuti, 
state tranquilli. Loro credono di 
giocare il miglior calcio d'Europa. 
Gli faremo vedere che non è vero. 
Sul momento di crisi non e il caso 
di drammatizzare. Anche l'anno 
scorso, all'inizio, abbiamo avuto 
dei problemi. Solo che ora. con la 
questione dei tre punti, fa più effet
to». . 

Formazione? A questo punto, 
mancando metà squadra, non è 
difficile ipotizzarla. Maldini è l'uni
co, tra i convalescenti, che dovreb
be rientrare. L'altro terzino sarà in
vece Nava. Al posto di Costacurta 
giocherà Galli, mentre a Donadoni 
e Boban toccherà il ruolo di centra
li. In attacco Savicevic e Gullit. Da 
definire i due laterali: quello sini
stro dovrebbe farlo Orlando, quello 
destro Sordo o Lentini. Il Milan e al
l'osso. Simone non dovrebbe nep
pure partire, Eranio, Massaro e De-
sally sono convalescenti. Costacur
ta starà fermo almeno un mese. 
Quattro gli squalificati: Albertini, 
Tassoni, Panucci e Massaro. 

Il Venezia (serie B) manda a casa i tecnici Bui e Ventura e assume Gigi Maifredi 

180 minuti: primo licenziamento 
• 11 Venezia ha sfiorato il record: 
dopo la seconda giornata di cam
pionato, ha esonerato gli allenatori 
Gianni Bui e Giampiero Ventura. 
Ieri, infatti, la società ha ufficializ
zato la scelta e ha reso noto di aver 
assunto, alla guida della squadra'. • 
Gigi Maifredi. Rimane dunque in
violato il primato del presidente 
del Cagliari Cellino, che lo scorso 
campionato cacciò, dopo la prima 
partita della stagione, il tecnico Gi
gi Radice, che a sua volta lasciò il 
posto a Bruno Giorgi. 

«Sono abitualo a pagare sulla 
mia pelle le scelte che faccio, Vo
glio vedere il Venezia in serie A. 
per questo ho preferito un tecnico 
con idee nuove come Maifredi». 
Con queste parole il patron del Ve
nezia Maurizio Zamparini ha moti
vato l'avvicendanmento, da lui de
ciso, sulla panchina della sua 
squadra. Cosi si rivede, a quasi due 
anni di distanza l'ex disoccupato 
Gigi Maifredi, che aveva lasciato i; 

campi di gioco nel campionato 
1992-93, dopo aver allenato Bolo
gna e Juventus. Allora venne eso-

ILARIO DELL'ORTO 

nerato dal presidente del Genoa 
Spinelli, che gli aveva preferito Ma-
selli, che a sua volta, nel campio
nato successivo, lasciò la panchina 
ligure per far posto all'attuale tec
nico genoano Franco Scoglio. 

In realtà, Maurizio Zamparini e 
un vero specialista in fatto di eso
neri e da quando è alla guida della 
società veneta ha licenziato una 
decina di allenatori. Comunque, va 
detto che il presidente del Venezia, 
dall'86 (anno del suo insediamen
to) ad oggi dei risultati li ha ottenu
ti: è riuscito nell'impresa di fondere 
le due squadre della città, il Vene
zia, appunto, e il Mestre e, soprat
tutto, è riuscito a portare la sua so
cietà in serie B. A ciò. va aggiunto 
che l'imprenditore nel campo del 
commercio (possiede una catena 
di mercati per la vendita all'ingros
so) negli otto anni della sua gestio
ne ha speso un considerevole nu
mero di quattrini. 

11 primo esonero dì un allenatore 
per mano di Zamparini avviene 

proprio nell'anno in cui il presi
dente inaugura il suo mandato, 
nell'86-87. Ne fa le spese Volpi e 
subentra Giacomini, che porta a 
termine il campionato. Nell'anno 
seguente arriva Mazzole e ci rima
ne fino alle fine. Poi, siamo all'88-
89, alla quarta giornata, Cerantola 
lascia il posto all'ex tecnico della 
nazionale G.B. Fabbri, che però 
non inizia il campionato successi
vo. Sarà Antonio Pasinato, infatti, 
ad assumere la carica di tecnico, 
ma a metà stagione viene licenzia
to e il suo vice, l'ex difensore roma
nista e milanista Sabatini, conclu
de il campionato. 

Siamo nel 1990-91 e arriva Zac
cheroni, ai tempi ignaro del desti
no che l'aspettava. Il Venezia viene 
promosso in B e il tecnico rimane 
al suo posto. Ma la seguente sta
gione (91-92) viene licenziato per 
Rino Marchesi, che però dura po
co: Zamparini, prima della conclu
sione del campionato, richiama 
Zaccheroni. E il presidente segue 

la stessa procedura nel campiona
to successivo (92-93) : questa volta 
a «spezzare» la gestione Zacchero
ni è Maroso. Lo stesso Maroso che 
comincia, in coppia con Ventura, 
la stagione 93-94. Ma succede ben 
presto qualcosa: Maroso, ai limiti 
dell'età pensionabile, viene sosti
tuito da Bui, mentre rimane Ventu
ra, che in realtà ècolui che svolge il 
lavoro autentico di allenatore, ma 
dato che non dispone del patenti
no federale, ha bisogno d'essere 
affiancato da un tecnico «autoriz
zato». . 

Il duo Ventura-Bui inizia il cam
pionato in corso, ma con un neo: 
l'eliminazione al primo turno, per 
mano del Monza, dalla Coppa Ita
lia. A Zamparini la cosa non va giù 
e comincia a storcere il naso. Ep
pure, il Venezia vince la prima di 
campionato per 1 a 0 contro il Co
senza allenato da Zaccheroni 
(proprio lui). Poi, domenica scor
sa la sconfitta contro il Como di 
Tardelli e, ieri, il ricambio sulla 
panchina veneta: fuori Ventura e 
Bui, dentro Maifredi. 

Ancora critiche al et azzurro 

Zeman attacca Sacchi 
«L'Italia non ha un gioco 
la mia zona è ben diversa» 
m MINSK. «Tra me ed Arrigo Sac
chi ci sono grandi differenze: la 
principale è che io imposto il gioco 
in maniera molto più offensiva». 
Tra Zednek Zeman, tecnico della 
Lazio neocapolista in campionato, 
e il et azzurro c 'è stato sempre un 
buon feeling, ma a quanto pare 
l'allenatore boemo ci tiene a fare 
certe distinzioni. È accaduto ieri a 
Minsk, quando Zeman ha dovuto 
rispondere ad una domanda sulle 
diverse scuole di pensiero calcisti
che e su eventuali «affratellamenti» 
illustri. Il tecnico laziale ha dichia
rato: «lo non credo di avere inven
tato niente nel gioco del calcio, ho 
imparato dagli altri. Tuttavia dato 
che vedo che gli altri tecnici in atti
vità non si comportano come me. 
ne deduco che ho un atteggiamen
to unico». Zeman ha cercato di te
nersi sul generico per non urtare 
altrui suscettibilità. Ma non ha po

tuto esimersi dal parlare della na
zionale. Lo spunto e arrivato quan
do qualcuno gli ha chiesto come 
mai in testa al campionato ci sono 
le squadre più belle a vedersi: Par
ma. Sampdoria e Lazio. «È un 

.buon segnale - ha ribattuto - , noi 
allenatori dobbiamo punlare a far 
divertire la gente». Ma questo con
cetto - è stato fatto notare - non ha 
portato fortuna a Sacchi... «Non 
porterà bene - ha detto ancora Ze
man - ma sono sicuro che il princi
pio è quello giusto». Proprio per 
questo però la delusione di Zeman 
per quello che sta mostrando la 
nazionale probabilmente è mag
giore. «Devo ammetterlo - ha con
cluso il tecnico boemo - sono mol
to sorpreso che in tre anni di ge
stione di Sacchi la rappresentativa 
azzurra non sia ancora riuscita ad 
esprimersi sul piano dei gioco». 


